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CURRICULUM VITAE 

 
Dragan Umek 
 

 
 

1. QUALIFICA PROFESSIONALE 

Dal 21 dicembre 2020 è Professore associato in Geografia (M-GGR/01) 

Dal 19 febbraio 2014 è abilitato alla funzione di professore di seconda fascia nel settore concorsuale 
11/B – Geografia. 

 
2. TITOLI DI STUDIO 

Ha ottenuto la Laurea in Geografia l’8 aprile 1994 con il voto di 110/110 e lode presso l’Università 
degli Studi di Roma “La Sapienza”. 

Ha conseguito il Dottorato di ricerca in “Geostoria e Geoeconomia delle regioni di confine” (XII ciclo) 
il 18 febbraio 2000 presso l’Università degli Studi di Trieste. 

Dal 2 luglio 2001 è Ricercatore Scientifico Universitario / Geografo (settore scientifico disciplinare M-
GGR/01 - Geografia) prima presso il Dipartimento di Scienze Geografiche e Storiche della Facoltà di 
Scienze della Formazione, attualmente presso il Dipartimento di Studi Umanistici (DiSU) dell’ 
Università degli Studi di Trieste. 

 
3. LINEE DI RICERCA E ATTIVITÀ SCIENTIFICHE 

Le tematiche portanti delle ricerche sin qui condotte, sono state sempre strettamente legate alle 
diverse discipline geografiche: Geografia umana, Geografia politica, Geografia culturale, Cartografia 
storica, Politica dell’ambiente, Geografia delle migrazioni. In particolare, gli interessi principali degli 
ultimi anni, si sono focalizzati su tematiche quali la teoria dei confini in un’ottica interdisciplinare e 
l’analisi confinaria, la cartografia storica dell’Alto Adriatico, i rapporti funzionali tra confini e processi 
di sviluppo, l’analisi delle frontiere e processi di diffusione spaziale, la cartografia storica come 
strumento per lo studio del paesaggio e dei confini, la divulgazione scientifica del patrimonio 
cartografico antico, la digitalizzazione dei cimeli cartografici, i rapporti etnici e processi geopolitici 
nelle aree confinarie, le problematiche confinarie relative soprattutto all’area del nord est italiano e 
della regione balcanica (grazie anche alle collaborazioni con le Università di Zara e Belgrado), le 
applicazioni e le ricadute didattico-culturali della ricerca “confinistica” e migratoria.  

Nell’ambito della riorganizzazione delle strutture del DiSU, è stato promotore e co-fondatore del 
Centro di Ricerche Geografiche e Territoriali che si propone di promuovere ed organizzare attività di 
ricerca e formazione nei vari campi delle scienze geografiche. In tale contesto, assieme ad altri 
colleghi geografi, si è impegnato nel mantenimento della tradizione degli studi storico-cartografici 
della scuola triestina che presso l’Ateneo triestino hanno avuto lunga e fortunata consuetudine. Con 
l’attività del Laboratorio didattico-scientifico di cartografia storica e storia del territorio, si è fatto 
carico di raccogliere e studiare materiali cartografici poco noti o conservati in raccolte pubbliche e 
private da utilizzare come fonti per la conoscenza del territorio, sia su scala locale (al fine di 
storicizzare gli attuali assetti territoriali e fissare alcune componenti essenziali dell’identità regionale), 
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sia su scala internazionale (allo scopo di arricchire il patrimonio storico-cartografico del Museo 
Nazionale dell’Antartide “Felice Ippolito” di cui lo scrivente è componente del Comitato scientifico).  

Proprio per conto dell’allora Dipartimento di Scienze Geografiche e Storiche, ha seguito sin dall’inizio 
le varie fasi di progettazione e realizzazione del Museo Nazionale dell’Antartide “Felice Ippolito”, in 
collaborazione con il Dipartimento di Scienze Geologiche, Ambientali e Marine sempre dell’Università 
di Trieste. Nell’ambito del Comitato Scientifico di Sezione riveste il compito di responsabile delle 
Sezioni di Storia della Cartografia e Storia delle Esplorazioni Antartiche di cui ha curato l’esposizione. 
In tale veste, per conto del Museo, ha eseguito una serie di ricerche sul materiale cartografico ed 
iconografico antico presso Istituti italiani (Istituto Geografico Polare "Silvio Zavatti" di Fermo) ed esteri 
(Royal Geographical Society di Londra, Royal Scottish Geographical Society di Glasgow) e collaborato 
con la Sezione Cartografica dell’European Society of Studies on Explorations and Geographical 
Discoveries (E.S.S.E.D.) interessandosi nello specifico della cartografia e delle esplorazioni antartiche. 

Negli ultimi anni, lo scrivente si è dedicato alle problematiche delle migrazioni dapprima come 
fenomeno locale di integrazione e coabitazione sul territorio italiano, mentre più di recente, con studi 
sul campo lungo la “rotta balcanica” (Croazia, Serbia, Macedonia, Bosnia-Hercegovina, Grecia), 
investigando i problemi sociali, politici ed economici che tali fenomeni hanno innescato in molti Paesi 
europei. Attualmente collabora con gruppi di lavoro di diverse università europee che sviluppano 
progetti di ricerca comuni su tali tematiche (Università di Wageningen NL, Università Macquarie di 
Sydney AUS, Università di Belgrado SRB, ecc.); nello specifico i rapporti più stretti e continuativi sono 
stati instaurati con la Facoltà di Geografia dell’Università di Belgrado – Serbia. 

Dal gennaio 2017 è uno dei tre rappresentati per il DiSU del neo costituito Centro Interdipartimentale 
su Migrazioni e Cooperazione Internazionale allo Sviluppo Sostenibile (CIMCS) che si pone come centro 
di aggregazione per lo studio dei fenomeni migratori internazionali e la cooperazione alla sviluppo e 
per la promozione, lo sviluppo e la realizzazione di progetti di ricerca applicativa. 

Dal 1996, prima come dottorando poi come ricercatore, ha partecipato con relazioni ed interventi a 
numerosi convegni o congressi italiani ed internazionali che hanno spaziato su diverse tematiche 
scientifiche del proprio ambito disciplinare. In particolare si ricordano le partecipazione alle Giornate 
della Geografia (1998-2018); Congresso Geografico Italiano (1996-2000-2004-2017). Inoltre si 
segnalano: 

• Convegno Internazionale di Studi CISGE (Portogruaro-VE, 2001; Gaeta, 2003);  

• XXX Congresso dell’ “International Geographical Union (IGU)” Glasgow, Gran Bretagna (2004); 

• Mundus Novus, Convegno delle Celebrazioni vespucciane, Roma, (29-31 maggio 2006);  

• Convegno Nazionale A.I.I.G. – Associazione Italiana Insegnanti di Geografia, Sezione di Trieste, 
“Dalla dissoluzione dei confini alle Euroregioni. Le sfide della formazione didattica permanente”, 
Trieste, (17-21 ottobre, 2008); 

• Convegno Scientifico “La Toponomastica in Istria, Fiume e Dalmazia”, Coordinamento Adriatico di 
Bologna, Università Popolare di Trieste, Istituto Geografico Militare di Firenze e Ministero degli 
Affari Esteri, Roma, (24 marzo, 2010); 

• Convegno Internazionale “Zagora between cattle breeding-farming tradition and littoralization and 
globalization processes” Università di Zara, Zara-Spalato, Croazia (19-21 ottobre, 2010);  
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• Convegno annuale A.I.C. - Associazione Italiana di Cartografia, “Hic sunt Leones. La cartografia 
strumento di rappresentazione della divisione, dell’unione e della differenziazione dei territori”, 
Università degli Studi di Trieste, Polo didattico di Gorizia (5-6-7 maggio, 2010); 

• Convegno internazionale “Borderscape III”, Università di Milano Bicocca - Università degli Studi di 
Trieste - International Geographical Union, Trieste, (28-30 giugno, 2012); [co-organizzatore] 

• XXVII Incontro Compostellano in Italia, Università degli Studi di Perugia, Perugia, (29-30 maggio, 
2015); 

• Convegno Internazionale “150th Anniversary of Jovan Cvijić’s Birth”, Belgrado – Serbia (12-14 
ottobre, 2015);  

• Organizzazione Convegno scientifico “La geografia italiana, la prima guerra mondiale e il confine 
orientale”, Università degli Studi di Trieste, Dipartimento di Studi Umanistici, Trieste (18-19 
febbraio, 2016); [co-organizzatore]; 

• III Conferenza annuale ESCAPES “Europa e migrazioni forzate. Quale futuro per le politiche 
europee? Quali forme e pratiche di resistenza?”, Università degli Studi di Bari, Bari, (23-24 giugno, 
2016); 

• XXXII Congresso Geografico Italiano ‘L’apporto della geografia tra rivoluzioni e riforme’, Roma, (7-
10 giugno, 2017); 

• V Conferenza annuale ESCAPES “Ragion di Stato, Ragioni Umanitarie Genealogie e prospettive 
del sistema d’asilo”, Università degli Studi di Milano, Milano, (28-29 giugno, 2018); 

• II Annual Conference of the Western Balkans Migration Network “Migration in the Western 
Balkans: What do we know?”, Sarajevo – Bosnia ed Erzegovina, (19-20 maggio, 2017); 

• XII International Conference on “Planning, Law, and Property Rights. Special Session: Migrations - 
Impacts, Law and Spatial Plannin”, University of Novi Sad, Novi Sad – Serbia, (19-23 febbraio, 
2018); 

• Interregional Conference on Migrations and the Regional Conference on Migrations: The Legal 
Aspects of Migrations in the Region - The Balkan Route. Faculty of Law of the University of Novi 
Sad, Novi Sad - Serbia, (20 febbraio, 2018); 

• Congreso Internacional: Viajes y escrituras: cartogafias de la violencia. Cuerpos migrantes entre 
culturas y refugios, Università Ca’ Foscari, Venezia, (17 dicembre, 2018); 

• Seminario di studi ‘Cantiere Friuli’: Migrazioni, Ambiente e Patrimonio. Per una cooperazione di 
ricerca tra Friuli Venezia Giulia e Marocco, Università degli Studi di Udine, Udine, (11 - 12 giugno 
2019); 

• International Conference Unpacking the Challenges and Possibilities for Migration Governance: 
“Governance of International Refugee Protection: Challenges in Europe and Beyond”, University of 
Cambridge, Cambridge - UK, (17-19 ottobre 2019); 

• IX Giornata di studio "Oltre la globalizzazione” - Confin(at)i/Bound(aries), Società di Studi 
Geografici, Università degli Studi di Trieste, Dipartimento di Studi Umanistici, Trieste, (13 dicembre 
2019); [co-organizzatore]. 
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4. PARTECIPAZIONE SCIENTIFICA A GRUPPI DI RICERCA 

Tra le prime attività scientifiche di ricerca e di impegno accademico, si annovera il Programma di 
ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN 1999) dal titolo: Mobilità geografica in Italia. 
Caratteristiche e tendenze, differenze regionali e processi di territorializzazione nella nuova società 
multiculturale, in modo specifico dell’Unità locale di ricerca “La mobilità della popolazione del Friuli-
Venezia Giulia: conseguenze socio economiche e geopolitiche dei fenomeni migratori”, entrambe 
coordinate dal prof. Pio Nodari. Nel contesto della ricerca si è interessato di problematiche etniche e 
processi migratori nell’ex-Jugoslavia.  

Ha fatto parte del Gruppo di lavoro dell’allora Dipartimento di Scienze Geografiche e Storiche 
impegnato come capofila nel PROGRAMMA DI INIZIATIVA COMUNITARIA INTERREG IIIA “ITALIA-
SLOVENIA 2000-2006” che porta il titolo di “GORIZIA NOVA – MODEL PLAN Modelli per lo sviluppo 
sostenibile di un’area di confine. L’area urbana Gorizia – Nova Gorica come modello per l’Europa”.  

Ha fatto parte del gruppo di lavoro del progetto di ricerca dal titolo La toponomastica in Istria, fiume e 
Dalamzia. Progetto per uno studio di topografia storica, cartografia geodetica e giuridico comparato., 
promosso da Coordinamento Adriatico di Bologna, Università Popolare di Trieste e Istituto Geografico 
Militare di Firenze e finanziato dal Ministero degli Affari Esteri (2007-2009). 

Tra le altre partecipazioni scientifiche a progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al 
finanziamento sulla base di bandi competitivi si annoverano anche: 

- Programma di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN 2003) dal titolo “Studi e 
ricerche per un Dizionario Storico dei Cartografi Italiani” di cui è stata coordinatore nazionale la 
prof.ssa Ilaria Caraci, in modo particolare è stato componente dell’unità operativa locale 
Cartografia e cartografi nei processi conoscitivi regionali. La comprensione iconico-grafica della 
penisola italiana e della facciata orientale dell’Adriatico, coordinata dal prof. Claudio Rossit. Si è 
impegnato nella ricerca di materiali scientifici atti a tracciare l’evoluzione storico-cartografica 
dell’Alto Adriatico ed in particolare della Dalmazia; in tale ambito ha stretto proficui ed intensi 
legami con i docenti croati dell’Università di Zara con i quali ha avviato una collaborazione 
scientifica sulle comuni tematiche di interesse geo-cartografico.  

- Programma di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN 2005) dal titolo 
“Cartografia e paesaggio” di cui è stato coordinatore il prof. Claudio Cerreti; nello specifico è stato 
componente dell’unità operativa locale L'evoluzione del concetto di paesaggio attraverso la 
cartografia storica. Una proposta per la catalogazione, conservazione e valorizzazione dei beni 
culturali e paesaggistici nell'Alto Adriatico (componenti Umek D., Selva O. e coordinatore prof. 
Claudio Rossit). 

- Programma 2007 di attuazione della L.R. 7 aprile 1994, n. 15 "Interventi per il recupero, la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale di origine veneta nell' Istria e nella 
Dalmazia". DDR n. 224 del 13.11.2007 - Articolo 2.a., finanziato interamente dalla Regione del 
Veneto e relativamente al progetto dal titolo: "Venezia e il controllo del territorio" - Per la 
catalogazione, il recupero e la valorizzazione dei beni culturali "minori" in Istria e in Dalmazia. 

- FRA 2011 - Finanziamento per la Ricerca di Ateneo (Università degli Studi di Trieste): Viaggio 
lungo il confine scomparso (componenti Umek D., Rossit C., Selva O., Zilli S.). 

- FRA 2014 - Finanziamento per la Ricerca di Ateneo (Università degli Studi di Trieste): La Geografia 
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italiana, la prima guerra mondiale e il confine orientale (componenti Umek D., Rossit C., Selva O., 
Zilli S.). 

- Programma di ricerca scientifica di rilevante interesse nazionale (PRIN 2015) dal titolo 
“Commercio, consumo e città: pratiche, pianificazione e governance per l'inclusione, la resilienza 
e la sostenibilità urbane” di cui è stata coordinatrice nazionale la prof.ssa Lida Viganoni 

(componenti dell’unità locale Umek D., Rossit C., Selva O., Zilli S.). 

- FRA 2018 - Finanziamento per la Ricerca di Ateneo (Università degli Studi di Trieste): Geografie 
informali lungo la rotta balcanica: campi, rotte e confini nell'Europa sudorientale 

(GEOROTTABALCAN) – in corso di svolgimento.  

- NACHAS 2020-2024 “Early Modern Nautical Charts of the Adriatic Sea: Information Sources, 
Navigation Means and Communication Media”, finanziato da fondi ministeriali croati e 
coordinato dal prof. Josip Faričić dell’Università di Zara.  

 

5. COLLABORAZIONI E COLLEGAMENTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

Ha mantenuto costantemente attivi gli ambiti di ricerca intrapresi durante il Dottorato di ricerca 
continuando a dedicarsi alle tematiche riguardanti i Balcani. Nel contesto di tali ricerche, ha svolto 
attività investigative all’estero recandosi in più occasioni in Slovenia, Croazia, Bosnia e Serbia. 
Particolarmente significativi sono stati i contatti con l’Università di Belgrado (Facoltà di Geografia) e 
con altri Istituti di ricerca serbi (Economic Institut of Belgrade, Istituto Geografico Militare, Istituto 
Geografico “Jovan Cvijić”, Istituto Nazionale di Storia, ecc.), l’Università di Tuzla, l’Università del 
Litorale di Capodistria/Koper.  

Per diversi anni a partire dal 1991, si è attivato in veste di collaboratore con l’Ente Culturale 
“Università Popolare di Trieste” nelle attività proposte dal Ministero degli Affari Esteri e finalizzate al 
mantenimento della cultura italiana in Istria ed in Dalmazia sia in territorio sloveno sia in territorio 
croato, mantenendo anche un contatto continuo con le principali strutture scientifiche e museali in 
particolare con Rovigno e Zara (Croazia). Inoltre, ha seguito le problematiche della collaborazione tra 
Università Popolare di Trieste e Unione Italiana nel territorio istriano ed ha collaborato con il Centro 
di Ricerche Storiche di Rovigno (Croazia) come partner di numerose ricerche in territorio istriano, sia 
in Slovenia che in Croazia.  

- Nel 2005 stato promotore, nell’ambito del Dipartimento di Scienze Geografiche e Storiche, di un 
accordo di cooperazione internazionale di Ateneo tra l’Università degli Studi di Trieste e 
l’Università di Zara e di un accordo di collaborazione scientifica tra i rispettivi Dipartimenti delle 
discipline geografiche.  

- Dal 2014 ha instaurato una collaborazione scientifica con il Centro Italiano di Studi Compostellani 
dell’Università degli Studi di Perugia sulle tematiche di cartografia storica relative al fenomeno 
delle pellegrinaggi jacopei contribuendo con lo studio comparato dei documenti cartografici antichi 
medioevali delle “mappae mundi” in cui appaiono le prime testimonianze delle vie di 
pellegrinaggio in Europa. 

- Dal 2016 fa parte del progetto internazionale di ricerca “Camps in Europe” formato da ricercatori 

provenienti dalle Università di Wageningen (NL), Università di Belgrado (SRB), Università di Trieste 

e Università di Bologna (IT), incentrato sul sistema dei campi per rifugiati lungo la “Rotta 

balcanica”. 
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- Nel 2016, insieme alla collega Cecilia Prenz ha promosso l’Accordo internazionale di cooperazione 
scientifica, didattica e culturale tra l’Università degli Studi di Trieste e l’Università Cattolica 
“Nuestra Señora de la Asunción” (Paraguay) nonché è corresponsabile del Progetto “Carapeguá 2: 
Partecipazione, formazione e ricerca Italia-Paraguay” incentrato sulle attività di 
formazione/educazione e supporto metodologico per docenti e studenti della laurea magistrale e 
post laurea nella sede distaccata di Carapeguá (Unidad Académica de Carapeguá - Ucnsa). Nei mesi 
di settembre e ottobre 2016 si è recato in Paraguay per svolgere attività di ricerca sul campo e di 
insegnamento presso l’Università Cattolica “Nuestra Señora de la Asunción”, sede di Carapeguá. 

- Nel 2017, nel quadro delle attività facenti capo al Centro Interdipartimentale su Migrazioni e 
Cooperazione Internazionale allo Sviluppo Sostenibile (CIMCS) sempre insieme alla collega Cecilia 
Prenz è risultato vincitore di un bando di cooperazione internazionale finanziato dalla regione FVG 
(L.R. 19/2000 bando 2017) con il progetto CAEFI “Un casa per accogliere, educare e formare 
l'infanzia di Carapeguá”: un progetto pilota per migliorare la qualità della vita dell'infanzia nella 
zona rurale di Carapeguá (Paraguay) in collaborazione con l'Associazione Hermanas Misioneras 
Redentoristas e l’Universidad Católica “Ntra. Sra. de la Asunción”, promuovendo la comunità locale 
come fattore di sviluppo e di stabilità sociale. Nel corso del 2018 si è recato varie volte in Paraguay 
per coordinare il progetto e svolgere attività di ricerca e di insegnamento presso l’Università 
Cattolica “Nuestra Señora de la Asunción” di Carapeguá.  

- Sempre nel quadro delle attività del Centro Interdipartimentale su Migrazioni e Cooperazione 
Internazionale allo Sviluppo Sostenibile (CIMCS), dal 2019 è promotore e membro del Gruppo di 
ricerca internazionale dal titolo “Strategie e strumenti per lo sviluppo sostenibile in contesti di 
migrazione di ritorno: patrimonio e territorio in Marocco”, istituito in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Udine, di Trieste e Università Cadi Ayyad di Marrakech (Marocco).  

 
6. ATTIVITÀ DIDATTICA 

Negli anni accademici 1999-2000 e 2000-2001 ha ottenuto l'incarico di docente a contratto presso 
l’allora Facoltà di Scienze della Formazione dell'Università degli Studi di Trieste, per i seguenti 
insegnamenti:  

1. Storia delle città e del territorio 
-a) nella sede di Portogruaro (VE), (Corso di Laurea in Scienze dell'Educazione); 
-b) nella sede di Gorizia (Corso di Laurea in Politica del Territorio); 

2. Politica dell’ambiente 
-a) nella sede di Portogruaro (VE), (Corso di Laurea in Scienze dell'Educazione); 
-b) nella sede di Gorizia (Corso di Laurea in Politica del Territorio); 

3. Geografia culturale, 
nella sede di Gorizia (Corso di Laurea in Politica del Territorio); 

A partire dell’anno accademico 2001-2002, in veste di ricercatore è stato titolare dei seguenti corsi di 
insegnamento affidatigli dall’allora Facoltà di Scienze della Formazione e poi dal Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università degli Studi di Trieste:  

1. Politica dell’ambiente 
-a) nella sede di Gorizia, (Corso di Laurea in Politica del Territorio), per gli anni accademici 2001-
2002, 2002-2003, 2003-2004, 2004-2005, 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008; 
-b) nella sede di Portogruaro (VE), (Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione), per gli anni 
accademici 2001-2002 e 2002-2003; 
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-c) nella sede di Trieste, (Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione), per gli anni accademici 
2011-2012, 2012-2013; 

2. Geografia culturale 
-a) nella sede di Gorizia, (Corso di Laurea in Politica del Territorio), per gli anni accademici 2001-
2002, 2002-2003, 2003-2004, 2004-2005 e 2005-2006; 
-b) nella sede di Portogruaro (VE), (Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione) per gli anni 
accademici 2001-2002, 2002-2003 e 2003-2004; ripresi poi negl’anni accademici 2016-2017, 
2017-2018, 2018-2019, 2019-2020, 202-2021; 

3. Elementi di Geografia umana  
-a) nella sede di Pordenone, (Corso di Laurea in Servizio Sociale), per gli anni accademici 2002-
2003 e 2003-2004; 
-b) nella sede di Trieste (Corso di Laurea in Servizio Sociale), per gli anni accademici 2004-2005, 
2005-2006, 2006-2007 e 2007-2008; 

4. Geografia economico-politica 
-a) nella sede di Pordenone, (Corso di Laurea in Servizio Sociale), per gli anni accademici 2002-
2003 e 2003-2004; 
-b) nella sede di Trieste, (Corso di Laurea in Servizio Sociale), per gli anni accademici 2004-2005, 
2005-2006, 2006-2007 e 2007-2008; 

5. Geografia umana nella sede di Portogruaro (VE), (Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione e 
Formazione Primaria) per gli anni accademici 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008, 2008-2009, 
2010-2011, 2014-2015, 2015-2016; 

6. Geografia nella sede di Portogruaro (VE), (Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione) per l’a.a. 
2013-2014; 

7. Laboratorio di Geografia nella sede di Portogruaro (VE), (Corso di Laurea in Formazione Primaria) 
per gli anni accademici 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008, 2008-2009, 2009-2010, 2010-2011, 
2011-2012. 

8. Geografia e Geografia del Turismo nella sede di Trieste, (Tirocinio Formativo Attivo, classe A039) 
per a.a. 2012-2013; 

9. Geografia delle lingue sede di Trieste, (Corso di Laurea magistrale in Lingue e Letterature 
Straniere) per gli anni accademici 2016-2017, 2017-2018, 2018-2019, 2019-2020, 2020-2021; 

10. Geografia umana, cultura e società sede di Trieste (Corso di Laurea magistrale in Servizio Sociale, 
politiche sociali, programmazione e gestione dei servizi) per gli anni accademici 2019-2020, 2020-
2021. 

 
Nell’ambito delle attività didattiche svolte, è stato relatore o correlatore di tesi, prima presso la 
Facoltà di Scienze della Formazione per tutti gli indirizzi dei corsi di laurea sopraindicati e ora nel 
Dipartimento di Studi Umanistici per i CdL Triennali, i CdL Vecchio Ordinamento (V.O) e CdL 
Magistrali. 

 
7. ATTIVITÀ DI DOCENZA ALL’ESTERO E FUORI SEDE  

Nell’a.a. 1999-2000, nel quadro del PROGETTO SOCRATES, relativo a scambi internazionali di 
ricercatori e docenti, è stato invitato, presso l’Istituto di Geografia dell’Università di Hannover 



 8 

(Germania) per un seminario di lezioni in lingua inglese sul tema: Former-Yugoslavia-Geographical 
Structures, Developments and Politics. Più specificatamente, nelle lezioni a sua disposizione, ha 
trattato il seguente argomento: New Territorial Entities in the Balkan Peninsula: The Profile of the 
Federal Republic of Yugoslavia. 

Sin dal primo anno di istituzione (a.a. 2002-2003) e per i tre anni successivi ha svolto attività di 
insegnamento presso il Master internazionale in Progettazione e gestione delle attività di 
cooperazione e di formazione per l’Europa centro-orientale e balcanica promosso dal Campus 
Universitario di Portogruaro (Ve) in collaborazione con le Università di Trieste e Padova con un ciclo di 
lezioni incentrate sulla geografia della regione balcanica. È stato membro del Comitato organizzativo e 
delle commissioni giudicatrici per la selezione dei candidati e per la valutazione delle prove finali. 

A partire dall’accademico 2006-2007, nell’ambito di una convenzione didattica internazionale con la 
sezione Italiana dell’Università di Pola “Juraj Dobrila” (Croazia), ha insegnato presso il Dipartimento 
per la formazione di maestri e educatori. L’attribuzione di incarico di insegnamento sono stati: 

1. Scienze naturali, a.a. 2006-2007 

2. Geografia, a.a. 2010-2011, 2011-2012, 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017; 2017-2018; 2019-
2020. 

Nei mesi di settembre e ottobre 2016, nell’ambito del progetto Carapeguá 2: Partecipazione, 
formazione e ricerca Italia-Paraguay ha svolto una serie di lezioni-seminario inerenti ai “Metodi e 
strumenti delle Geografia moderna” presso l’Universidad Católica “Ntra. Sra. de la Asunción”, 
Asunción – Unità Pedagogica di Carapeguá, Paraguay. 

 
8. ATTIVITÀ DI DIVULGAZIONE E TERZA MISSIONE 

In veste di collaboratore scientifico e co-autore, ha partecipato all’organizzazione e realizzazione di 
numerose mostre di cartografia antica, cataloghi, visite guidate per incarico dell’allora Dipartimento di 
Scienze Geografiche e Storiche dell’Università degli Studi di Trieste. Fra queste si ricordano: 

• IMAGO MUNDI ET ITALIAE, Dip. Scienze Geografiche e Storiche, Trieste, settembre 1992. 

• IMAGO MUNDI ET ITALIAE, Museo Civico delle Scienze, Pordenone, gennaio 1993. 

• HISTRIA. Un viaggio nella Memoria, Castello di S. Giusto, Trieste, settembre 1993. 

• IMAGO MUNDI ET ITALIAE, Casa Romei, Ferrara, marzo 1994. 

• LA TERRA SANTA e la sua immagine nella Cartografia Antica, Museo della Comunità ebraica Carlo 
e Vera Wagner, Trieste, gennaio 1995. 

• DESCRIPTIO HISTRIAE. L’Istria dei Cartografi, Museo Civico Medioevale, Bologna, 1995. 

• IMAGO ADRIAE, Sala Didattica Franco, Trieste, maggio 1996. 

• THEATRUM ADRIATICUM, Sale Comunali, Muggia, giugno 1997. 

• IMAGO ADRIAE, Il territorio della Serenissima nell’Alto Adriatico, Palazzo Vescovile, Portogruaro, 
febbraio 1998. 

• IMAGO ADRIAE La Patria del Friuli, l’Istria e la Dalmazia nella Cartografia Antica, Palazzo Torriani, 
Udine, maggio 1998. 

• La Terra Santa e la sua immagine. Un viaggio nella memoria culturale. Collegio Marconi, 
Portogruaro, settembre 2001. 
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• La montagna della Patria del Friuli nella Cartografia antica. La memoria rappresentata, Centro 
Culturale di Socchieve, Socchieve (UD), giugno 2002. 

• La storia cartografica del confine nord-orientale d’Italia, Centro Culturale di Socchieve, Socchieve 
(UD), maggio 2003. 

• Fines Italiae. Il confine rappresentato. La storia della cartografia per la cartografia della storia 
(coautore Lago – Rossit – Selva – Umek), Circolo Ufficiali di Palermo, Palermo, settembre 2004  

• Fines Italiae. Il confine rappresentato. La storia della cartografia per la cartografia della storia 
(coautore Lago – Rossit – Selva – Umek), Nuovo Polo Museale delle Scuderie nel Parco di 
Miramare, Trieste, dicembre 2004 - febbraio 2005. 

• La “memeoria” del Mondo in una rara Raccolta di carte geografiche del secolo XV (coautore 
Rossit - Selva - Umek), Stazione Marittima, Trieste, aprile 2005. 

• Mappae Mundi. La scoperta europea dell’Oriente nella cartografia dei secoli XIII-XVI. Congetture 
ed esperienze per una nuova visione del Mondo: Il contributo di Marco Polo, Palazzetto Mattei – 
Villa Celimontana, Roma, dicembre-gennaio 2006. 

• Imago Adriae. L’immagine dell’Adriatico e dell’Abruzzo nelle antiche carte geografiche (coautore 
Rossit - Selva - Umek); Archivio di Stato di Pescara, 16 dicembre 2006 - 16 febbraio 2007. 

• I confini in mostra: dalle mappe antiche alla cartografia digitale, Università degli Studi di Trieste, 
Polo didattico di Gorizia, 5 - 30 maggio, 2010. 

• Confini nel tempo Un viaggio nella storia dell'Alto Adriatico attraverso le carte geografiche (secoli 
XVI‐XXI) / BORDERS THROUGH TIME. A Journey in the History of the Upper Adriatic with 
Geographical Maps (XVI-XXI Century) co-autore insieme a Orietta Selva e Sergio Zilli, “U. Veruda” 
di Palazzo Costanzi, Trieste, 28 giungo - 22 luglio 2012. 

Dal 2017 fa parte del comitato scientifico del Progetto RegioneStoriaFVG-online "Fare e raccontare 
storia. Lo studio e la divulgazione della storia contemporanea per il rafforzamento di una cittadinanza 
consapevole", realizzato con il contributo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (art. 26, L.R. 
11.08.2014, n. 16) e curato dall’Istituto regionale per la storia della Resistenza e dell'età 
Contemporanea nel Friuli Venezia Giulia (https://www.regionestoriafvg.eu/); nella fattispecie ha 
coordinato le sezioni “Ambiente/Geografia” e “Confini” con la preparazione dei testi e del materiale 
cartografico. 
 

Altre attività di Terza Missione: 

- Organizzazione escursione post-congressuale A.I.I.G. “Istria: la complessità e multiforme realtà di 
una terra di confine” Istria (Slo/Cro), (19-21 ottobre 2008) 

- Notte Europea della Geografia 2018: Il mondo e il racconto geografico al tempo di Richard F. 
Burton. Università di Trieste, Dipartimento Studi Umanistici, Civico Museo Sveviano, Trieste (6 
aprile, 2018) 

- Tavola rotonda con gli studenti del Liceo Scientifico Statale "G. Oberdan" su "Il mondo e il 
racconto geografico al tempo di Richard F. Burton” Trieste, (11 aprile, 2018) 

- EUROPEAN RESEARCHERS’ NIGHT - 2018 CEUTA (España), Università di Granada, Ceuta, (28 
settembre, 2018) 

https://www.regionestoriafvg.eu/
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- Conferenze e incontri di divulgazione del Progetto di cooperazione allo sviluppo “CAEFI 
Carapeguá”, l’Universidad Católica “Ntra. Sra. de la Asunción”, Paraguay, (ottobre-novembre, 
2018) 

- "Sconfinamenti" – Programma radiofonico Rai FVG, Trieste, (4 febbraio, 2019) 

- Tavola rotonda con gli studenti del Collège et Ecole de Commerce Emilie-Gourd di Ginevra su 
“Trieste. Frontiere geopolitiche ma non soltanto: frontiere tra letteratura e storia”, Trieste, (4 
aprile, 2019) 

- Notte Europea della Geografia 2019: Il racconto di Trieste e del confine orientale nelle guide per i 
viaggiatori tra ‘800 e ‘900, Università di Trieste, Dipartimento Studi Umanistici, Trieste (5 aprile, 
2019) 

- “RAI Cultura”: video intervista con Davide Coero Borga per RAI Scuola nell'ambito di un progetto 
di collaborazione con la RAI per ESOF 2020; “I profughi ambientali”, Trieste, (28 giugno 2019) 

- “GEOgrafie” Scrivere la terra. Leggere la terra, Tavola rotonda – La geografia del Mare, MuCa – 

 Museo della Cantieristica di Monfalcone - Go, (4 ottobre 2019) 

 

9. TITOLARITÀ DI INCARICHI ISTITUZIONALI ALTRE ATTIVITÀ DI GESTIONE  

Dal febbraio 2004 è stato impegnato nell’attività organizzativa della Sezione di Trieste 
dell’Associazione Italiana Insegnanti di Geografia (AIIG) della quale ha mantenuto la carica di 
Segretario provinciale fino al 2014.  

Nel 2006 e nel 2007 è stato nominato commissario nelle valutazioni comparative per un posto di 
ricercatore universitario nel settore M-GGR/01 per concorsi banditi rispettivamente dall’Università 
degli Studi di Macerata e dall’Università degli Studi di Salerno. 

Dall’a.a. 2011-2012 fino all’ a.a. 2014-2015 ha ricoperto l’incarico di Delegato di Dipartimento per la 
Mobilità Internazionale e gli scambi Erasamus; tale carica è stata ripresa nell’a.a. 2016-2017 ed è 
tutt’ora in carica; per tutto il periodo ha mantenuto il coordinamento di vari accordi di scambio con 
università estere nell’ambito degli accordi Erasmus+ e Extra Erasmus (Valencia, Granada/Ceuta, 
Bilbao, Porto, Pola, Hannover, Ausburg, Asunción, Monterrey) per le quali ha fatto regolarmente 
parte delle Commissioni di selezione candidati. 

Dal luglio del 2012 fa parte del comitato editoriale della rivista Geoadria - Scientific Journal of the 
Croatian Geographic Society, con sede a Zara (Croazia). 

Dall’a.a 2015-2016 è componente della Commissione paritetica del Dipartimento di Studi Umanistici. 

Ha fatto parte di diverse Commissioni di dipartimento e di ateneo, tra le quali si ricordano: 
Commissione d’Ateneo per la valutazione Bando Summer School Bovec 2013; Commissione d’Ateneo 
per la valutazione Bando Erasmus Placement 2013; Commissione per la valutazione prova finale TFA 
2013 (classe A039); Commissione per la prova di accesso al Corso di laurea in Scienze dell’Educazione 
2014 e 2016; Commissione di Dipartimento per la valutazione Bando Mobilità Erasmus+ e Extra 
Erasmus 2016, 2017, 2018, 2019. 

Dal 2016 riveste la carica di co-direttore della Collana di Scienze geografiche e storiche: PERMENSIO 
TERRAE. Geografie, paesaggi, territori, uomini edita dalla EUT di Trieste. 
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Dal maggio 2017 fa parte del comitato editoriale della rivista Demografija edita dalla University of 
Belgrade - Faculty of Geography (Serbia). 

Dal luglio 2019, su nomina rettorale, è rappresentante dell'Università di Trieste nel “Comitato tecnico 
scientifico” per gli Ecomusei del Friuli Venezia Giulia. 

 

10. PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 
L’elenco delle pubblicazioni è disponibile sul Portale di ateneo dell’Università degli Studi di Trieste – 
ArTS (https://arts.units.it/simple-search?query=Umek#.XZRr6IXWRqY). 
 

11. SEDE LAVORATIVA 

Dipartimento di Studi Umanistici (DiSU) 
Università degli Studi di Trieste 

• Via del Lazzaretto Vecchio, 8 - 34123 Trieste – tel: 040.558.3603 

• Via del Seminario, 34/a - 30026 Portogruaro (Ve) – tel: 0421.280.140 
 
 
 
Trieste, 22 novembre 2022 
 

 
Firma 

 

https://arts.units.it/simple-search?query=Umek#.XZRr6IXWRqY

